
Risoluzione sul doppio incarico di Marcello Foa quale presidente RAI e della società 

controllata Rai Com presentata dai senatori Di Nicola, Gaudiano, Ricciardi, Paragone, 

Airola, L'Abbate, Mantovani e dai deputati Giordano, De Giorgi, Flati, Di Lauro, 

Paxia. (n. 2) 

(Testo approvato dalla Commissione nella seduta del 19 giugno 2019) 

 

Premesso che: 

l'articolo 22 dello Statuto RAI recita testualmente che la nomina del Presidente del 

Consiglio di amministrazione è effettuata dal Consiglio medesimo nell'ambito dei suoi 

membri e diviene efficace dopo l'acquisizione del parere favorevole, espresso a 

maggioranza dei due terzi dei suoi componenti, della Commissione parlamentare per 

l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi di cui all'articolo 4 della 

legge 14 aprile 1975, n. 103, e successive modificazioni; 

che l'articolo 26, dello stesso Statuto, prevede che il Consiglio di amministrazione, fatte 

salve le attribuzioni spettanti al Direttore generale, può affidare deleghe al Presidente ai 

sensi dell'art. 49, comma 5, del decreto legislativo del 31 luglio 2005, n. 177, previa 

delibera assembleare, nelle aree delle relazioni esterne e istituzionali e di supervisione 

delle attività di controllo interno e comunque in coerenza con le norme di legge di tempo 

in tempo vigenti, determinandone in concreto il contenuto ed il compenso ai sensi 

dell'articolo 2389, comma 3, del codice civile; 

che il Consiglio di amministrazione della RAI, nella seduta del 24 gennaio 2019, ha 

designato come Presidente di Rai Com il Presidente di RAI spa, Marcelo Foa; 

considerato che: 

questa nomina risulta essere in contrasto con il suddetto Statuto; 

tutto ciò premesso: 

impegna il Presidente di RAI Spa a lasciare immediatamente l'incarico di Presidente di 

Rai Com per evitare che da questo doppio ruolo si possano determinare possibili 

contestazioni anche di natura erariale con impatto sulla gestione delle aziende in 

questione; 

impegna in ogni caso il Consiglio di amministrazione a rimuovere dal suddetto incarico 

Marcello Foa. 


